
 

AVVISO PUBBLICO 
per l’erogazione di servizi di assistenza domiciliare e di supporto alle famiglie in favore di 

persone non autosufficienti residenti nei comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale 
Sociale di Amantea, di cui alla programmazione unitaria biennale FNA 2019/2020 

approvata dalla Regione Calabria con comunicazione Prot. n. 106627 del 19/02/2025 
 
CUP I61H20000150001 ASSISTENZA DOMICILIARE Annualità 2019 
CUP I61H20000170001CENTRI DIURNI Annualità 2019 
 
CUP I61H20000160001 ASSISTENZA DOMICILIARE Annualità 2020 
CUP I61H20000180001 CENTRI DIURNI Annualità 2020 
 
Viste e richiamate 
la Legge 8 novembre 2000, n. 328 assicura alle persone ed alle famiglie un sistema integrato di 
interventi e servizi sociali anche al fine di eliminare o ridurre le condizioni di persone con 
disabilità, bisogno e disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza del reddito, 
difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della 
Costituzione; 
 
la legge costituzionale n. 3/2001 viene completamente regionalizzato e compete alla Regione, 
in via esclusiva, la predisposizione delle previsioni normative ed organizzative indispensabili 
per l'erogazione delle prestazioni socioassistenziali 
 
la legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così 
come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, viene riconosciuta la centralità 
delle Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le Istituzioni, le persone, le famiglie, 
le Organizzazioni sociali, ognuno per le proprie competenze e responsabilità, per promuovere 
il miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le persone. 
 
la DGR n. 210/2015 come modificata dalla DGR n. 410 del 21 settembre 2018, concernente la 
“Riorganizzazione dell’assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di 
servizi e politiche sociali” è stata definita l’individuazione degli Ambiti Territoriali Sociali della 
regione Calabria. 
 
la DGR n. 502 del 22 dicembre 2020, si è proceduto all’approvazione del “Piano Regionale 
Sociale 2020-2022”, successivamente adottato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
104 del 29 dicembre 2020 
 



Considerato che 
la Legge 8 novembre 2000, n. 328 assegna i compiti relativi alla programmazione ed 
all'organizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali agli Enti locali, alle 
Regioni ed allo Stato, anche ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, secondo i 
principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, 
copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, 
autonomia organizzativa e regolamentare degli Enti Locali. 
 
la legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così 
come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, viene riconosciuta la centralità 
delle Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le Istituzioni, le persone, le famiglie, 
le Organizzazioni sociali, ognuno per le proprie competenze e responsabilità, per promuovere 
il miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le persone. 
 
La L.R. 23/2003 e s.m.i. disciplina il principio in essa contenuto della programmazione 
partecipata da parte delle comunità locali in virtù del quale i comuni, titolari delle funzioni 
socioassistenziali, sono deputati alla elaborazione di piani di intervento zonali con la 
partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati presenti nel proprio ambito territoriale 
intercomunale 
 
Visto l’art. 39, comma 2, lettera 1-ter della Legge n. 104 del 05 febbraio 1992 e s.m.i. 
concernente misure di sostegno in favore di persone con handicap grave; 
 
Vista la Delibera di Giunta regionale n. 503 del 25 ottobre 2019, pubblicata sul BUR Calabria n. 
133 del 29 novembre 2019 “Riorganizzazione dell’assetto istituzionale del sistema integrato 
degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge 
regionale 26.11. 2003, n. 23 e s.m.i. Presa d’atto parere terza Commissione Consiliare n. 54/10 
Approvazione”; 
 
Preso atto  
della DDR n. 242 del 11 Gennaio 2024, con cui la Regione Calabria ha trasferito all’Ambito 
Territoriale Sociale di Amantea le risorse afferenti al riparto del fondo per l'assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per l'Annualità 2019 (Risorse 
Accertate con Determinazione di UdP n.4 del 23 gennaio 2024); 
 
della DDR n. 5190 del 16 Aprile 2024, con cui la Regione Calabria ha trasferito all’Ambito 
Territoriale Sociale di Amantea le risorse afferenti al riparto del fondo per l'assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per l'Annualità 2020 (Risorse 
Accertate con Determinazione di UdP n.44 del 23 aprile 2024); 
 
dell’avvenuta approvazione della programmazione FNA per il biennio 2019-2020 da parte del 
Commissario ad Acta con Verbale n. 4095/2025 del 14/02/2025; 
 
dell’avvenuta approvazione della programmazione FNA, per il biennio 2019-2020, da parte 
della Regione Calabria con comunicazione Prot. n. 106627 del 19/02/2025; 
 



Considerato che risulta in fase di pubblicazione il nuovo Avviso per l'Accreditamento e la 
formazione di un Albo distrettuale dei soggetti del terzo settore per l'erogazione di prestazioni 
socio - assistenziali a favore delle persone in condizione di non autosufficienza e/o con fragilità 
sociali ma che alla data odierna, e nelle more della conclusione della nuova procedura di 
accreditamento, risulta vigente il precedente Albo approvato con Determinazione n.72 del 
18.05.2023; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato l’Ambito Territoriale Sociale di Amantea emana il 
presente Avviso Pubblico a valere sul FNA Annualità 2019-2020 e rende noto che sono aperti i 
termini per la presentazione delle istanze per la realizzazione dei servizi di assistenza 
domiciliare e socio-assistenziale in favore di persone non autosufficienti gravi e gravissimi 
residenti nei 9 Comuni appartenenti all’Ambito. 
 
In particolare, le risorse messe a disposizione dall’Avviso risultano essere le seguenti: 
 
FNA Annualità 2019 per € 148.269,05, accertato con Determina di UdP n.4 del 23.01.2024, 
così ripartito 
 Costi relativi all’assistenza domiciliare 50% del totale previsto ovvero € 74.134,525; 
 Costi relativi a supporto delle famiglie 50% del totale previsto ovvero € 74.134,525; 
 
FNA Annualità 2020 per € 170.497,85, accertato con Determina di UdP n.44 del 23.4.2024, 
così ripartito 
 Costi relativi all’assistenza domiciliare 50% del totale previsto ovvero € 85.248,925; 
 Costi relativi a supporto delle famiglie 50% del totale previsto ovvero € 85.248,925. 
 
Il budget sopra menzionato sarà incrementato con le economie rivenienti dalle procedure 
afferenti all’Avviso Pubblico FNA 2014-2015 e all’Avviso Pubblico FNA 2016-2017 e 2018. Con 
successivo atto verranno definiti gli importi di tali economie a seguito della conclusione della 
fase di rendicontazione a Saldo del bando biennale e triennale richiamati in premessa. 
 
Ai sensi del DPCM 21/11/2019 e della Programmazione regionale, come approvata con DGR 
331/2023, le modalità di riparto dei predetti importi sono le seguenti: 

- Per il 60% in relazione ai residenti per Ambito di età pari o superiore a 75 anni 
- Per il 40% secondo i criteri utilizzati per il riparto del Fondo Nazionale per le Politiche 

Sociali di cui all’art.20, comma 8, della Legge 8/11/2000, n.328. 
 

ART. 1 - OGGETTO ED OBIETTIVI DELL’AVVISO 
Il presente avviso disciplina l’erogazione del servizio di assistenza domiciliare e di supporto alle 
famiglie, a persone non autosufficienti ovvero “persone con disabilità fisica, psichica, 
sensoriale o relazionale accertata attraverso l’adozione di criteri uniformi su tutto il territorio 
nazionale, secondo le indicazioni dell’International Classification of Functioning Persone con 
disability and Health-ICF dell’Organizzazione mondiale della sanità e attraverso la valutazione 
multidimensionale delle condizioni funzionali e sociali”. 
 
I soggetti beneficiari dell’intervento sono, dunque, persone con disabilità, non autosufficienti, 
che necessitano di assistenza per l’impossibilità di compiere gli atti quotidiani della vita, che 
non siano ospitati in strutture in quanto l’obiettivo degli interventi qui previsti è quello di 



prevenire l’istituzionalizzazione e/o favorire la de-istituzionalizzare e conseguentemente 
favorire l’autonomia e la permanenza presso il proprio domicilio delle persone beneficiarie. 
 
L’intervento è finalizzato a migliorare la qualità della vita dei beneficiari e di favorire la 
permanenza a domicilio degli istanti sostenendone l’autonomia e limitando il ricorso alla 
istituzionalizzazione.  
 
Ulteriori obiettivi generali del presente Avviso, risultano essere: 
- l’elevazione della qualità della vita al fine di evitare il fenomeno dell’isolamento e 
dell’emarginazione sociale; 
- prevenire la fragilità con azioni coordinate e attraverso l’erogazione di servizi integrati; 
- favorire il coordinamento e integrazione con altri strumenti di programmazione regionale per 
affrontare i problemi di mobilità, infrastrutture e integrazione delle persone con persone con 
persone con disabilità. 

ART 2 – DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO 
Possono presentare istanza le persone non autosufficienti con disabilità grave o gravissima 
residenti in uno dei nove comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale di Amantea, che 
necessitano di assistenza per l’impossibilità di compiere gli atti quotidiani della vita ovvero 
tutte le persone considerate disabili gravi o gravissimi non autosufficienti ai sensi dell’Allegato 
3 del DPCM 5 Dicembre 2013 n.159, che qui si intende richiamato, a cui si aggiungono i 
portatori di handicap grave ai sensi della L. 104/92. 
 
Di seguito si elencano i requisiti da possedere al momento della presentazione dell’istanza:  
1) Residenza in uno dei 9 Comuni appartenenti all’ATS di Amantea (Amantea, Aiello Calabro, 
Belmonte Calabro, Cleto, Fiumefreddo Bruzio, Lago, Longobardi, San Pietro in A. e Serra Aiello); 
2) Non essere beneficiari di altri servizi previsti da progetti similari di assistenza e/o contributi 
economici erogati dall’ATS, ASP, INPS e/o Comuni; 
3) Possesso di documentazione che attesti la condizione di disabilità grave o gravissima di cui 
all’Allegato 3 del DPCM 5 Dicembre 2013. 
 
In merito al punto 2) si precisa che in capo al medesimo utente non possono cumularsi altri 
contributi pubblici a valere su altra tipologia di fondo di natura comunitaria, nazionale, 
regionale e comunale. 
 

ART. 3– PRESTAZIONI PREVISTE 
L’accesso al servizio delle istanze ritenute ammissibili al beneficio è condizionato alla 
predisposizione di un Piano di Assistenza Individualizzato (PAI) o di un Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) a cura dell’Equipe Multidimensionali in servizio presso l’ATS. Le 
prestazioni saranno erogate attraverso il servizio di assistenza fornito da Enti del Terzo Settore 
presenti nell’Albo distrettuale vigente al momento della pubblicazione della graduatoria 
definitiva degli aventi diritto. Nel rispetto delle finalità di cui alle Linee guida richiamate, le 
risorse assegnate sono destinate alla realizzazione di prestazioni, interventi e servizi 
assistenziali domiciliari in favore di persone non autosufficienti gravi, come di seguito descritti:  
 
1) Servizio domiciliare (pari al 50,00% delle risorse assegnate all’ATS) erogato attraverso 
prestazioni di tipo para-infermieristico che si concretizza nel supportare “la famiglia per 
alleggerirne il carico assistenziale mediante un complesso di interventi in favore di persone con 
disabilità flessibilmente adattate alle concrete esigenze dei singoli utenti, al fine di favorire la 



permanenza della persona disabile nel proprio ambiente di vita, evitando l’istituzionalizzazione 
e consentendo una soddisfacente vita di relazione” 
 
Figure professionali di riferimento: Operatore Socio Sanitario (OSS) e/o OSA/Assistente 
Familiare e/o Educatore Professionale. 
 
In ragione di quanto espresso dalle Linee Guida richiamate in premessa, il supporto alle 
famiglie si concretizzerà in: 
 Assistenza per favorire l'autosufficienza nelle attività giornaliere; accompagnatore, anche 

motorizzato, per raggiungere i luoghi di diagnosi e cura o per commissioni varie; 
segretariato; 

 Prestazioni di aiuto domestico (aiuto per il governo della casa, per l’assunzione dei pasti; 
assistenza per la pulizia e l’igiene personale e dell’ambiente domestico; pasti a domicilio; 
consegna di alimenti e aiuto nella preparazione dei pasti; servizio di lavanderia e stireria, 
ecc.); 

 Assistenza di base e prestazioni para-infermieristiche di semplice attuazione in 
collegamento con il medico curante, e in stretta collaborazione con gli operatori adibiti ai 
servizi sanitari: aiuto nell’alzata e messa a letto; mobilizzazione; predisposizione e 
posizionamento di cuscini o altri accessori antidecubito; cambio pannolone al bisogno; 
controllo rigurgiti; controllo dell’alimentazione, del rispetto delle norme igieniche 
elementari e nell’assunzione e nel corretto uso dei farmaci. 

 
2) Servizi di supporto alle famiglie (pari al 50 % delle risorse assegnate agli ATS) attraverso 
i voucher (buoni servizio) da utilizzare presso i Centri Diurni per Persone con disabilità 
Autorizzati, Accreditati ed iscritti all’Albo Regionale, ai sensi della normativa regionale vigente. 
 
L'azione dei Centri Diurni per disabili, quindi, dovrà essere integrativa alle attività familiari con 
due obiettivi necessari: 
 dare la concreta possibilità alla persona disabile di soddisfare le proprie esigenze di 

relazionalità umana ed integrazione al di fuori del nucleo familiare e dei servizi che in questa 
riceve, evitando la istituzionalizzazione, consentendogli una soddisfacente vita di 
relazione; 

 ottenere l'obiettivo di alleggerire il loro carico assistenziale ed agire a supporto della 
famiglia e alleggerirne il carico assistenziale mediante un complesso di interventi in favore 
di persone con disabilità, adottate alle concrete esigenze dei singoli utenti, migliorando la 
loro qualità della vita. 

 
La durata dell’aiuto è pari almeno a 12 mesi a far data dalla sottoscrizione del PAI/PEI. 
 
In ragione del cronoprogramma di spesa approvato dal Commissario ad acta con Verbale n. 
4095/2025 del 14/02/2025, l’UdP dapprima utilizzerà le risorse messe a disposizione per 
l’Annualità 2019 e darà continuità al servizio attraverso l’utilizzo delle risorse a disposizione per 
l’Annualità 2020. A seguire verranno utilizzate le economie rivenienti dagli Avvisi 
precedentemente implementati (FNA Annualità 2014 e 2015 e FNA Annualità 2016, 2017 e 
2018). 
 
Per come stabilito in Conferenza dai Sindaci appartenenti all’ATS con Verbale 5 del 08.04.2022 
(di cui all’Allegato al Verbale denominato “Schema di compartecipazione e/o percentuale di 



rimborso a favore del richiedente”), gli utenti comparteciperanno, in ragione della loro 
situazione economica di partenza, all’onere del costo del servizio secondo quanto stabilito 
dalla normativa in vigore. In ragione di ciò, la prestazione domiciliare sarà totalmente gratuita 
in presenza di scarsità o insufficienza di risorse del soggetto destinatario.  
 
Relativamente invece ai Centri Diurni, l’eventuale compartecipazione dell’utente sarà 
determinata nel rispetto delle linee guida e della normativa regionale attualmente in vigore 
(DGR 503 del 25.10.2019 ed in particolare Allegato 1 “Tipologie strutture, rette, modalità di 
calcolo” e ss.mm.) 
 

ART. 4 – CRITERI DI ACCESSO E INDICATORI 
Le istanze di partecipazione al servizio, trasmesse su apposito modello (Allegato A) e la 
necessaria documentazione, dovranno essere trasmesse secondo le modalità previste al 
successivo Art. 8 “Modalità di presentazione della domanda per ammissione al servizio”. 
Potranno presentare istanza le persone residenti nei 9 comuni dell’Ambito Territoriale di 
Amantea, non autosufficienti, che necessitano di assistenza per l’impossibilità di compiere gli 
atti quotidiani della vita, ovvero tutte le persone considerate disabili gravi e gravissimi ai sensi 
dell’Allegato 3 del DPCM 5 Dicembre 2013 n.159 a cui si aggiungono i portatori di handicap 
grave ai sensi della L. 104/92. 
 
I criteri di valutazione in base ai quali saranno individuati gli aventi diritto, fino ad esaurimento 
dei fondi a disposizione, sono definiti tenendo conto dei seguenti parametri: 
• situazione economica del richiedente, risultanti dall’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE familiare con DSU socio-sanitaria) in corso di validità; 
• situazione socio-ambientale e familiare del disabile. 
 
Le domande ritenute ammissibili dalla Commissione di Valutazione appositamente nominata 
dal Responsabile dell’UdP, saranno inserite in graduatoria sulla base dei criteri di seguito 
elencati: 

INDICATORE CRITERIO PUNTEGGIO 

 

Condizioni socio- familiari 

Adulto disabile solo 20 punti 
Adulto disabile con familiare convivente o 
caregiver di riferimento 

10 punti 

Minore disabile 15 punti 
 

Reddito ISEE familiare  

Reddito ISEE familiare fino a € 8.500,00 25 punti 
Da € 8.500,01 a € 12.500,00 20 punti 
Da € 12.500,01 a € 18.000,00 15 punti 
Da € 18.000,01 a € 25.000,00 10 punti 
Oltre € 25.000,01  0 

 
Il punteggio massimo assegnato sarà di 45 punti; il punteggio minimo da raggiungere non dovrà 
essere inferiore a 15 punti. 
 
In caso di parità di punteggio sarà data priorità alle istanze che presentano un ISEE familiare 
inferiore, qualora dovesse permanere la parità di punteggio, verrà data priorità all’età 
dell’istante. L’assegnazione del servizio è determinata dalla posizione occupata in graduatoria, 
in ordine decrescente di punteggio e fino ad esaurimento delle risorse messe a bando. 
 



Nell’ambito delle sole istanze ritenute ammissibili, e fino a concorrenza delle risorse messe a 
disposizione dal presente avviso, ed esclusivamente per il servizio Domiciliare, il punteggio 
assegnato all’istanza nella valutazione del Criterio “Reddito ISEE Familiare” determinerà 
l’eventuale gratuità del servizio, per come si dettaglia di seguito: 
1. Redditi compresi tra “zero” e 8.500,00 euro: servizio domiciliare gratuito 
2. Redditi compresi da 8.500,01 euro a 12.500,00: compartecipazione pari al 25%; 
3. Redditi compresi da 12.500,01 euro a 18.000,00: compartecipazione pari al 50%; 
4. Redditi compresi da 18.000,01 euro a 25.000,00: compartecipazione pari al 75%; 
5. Redditi compresi oltre i 25.000,01: compartecipazione pari al 100%. 
 
Le percentuali di compartecipazione sopra riportate, si rifanno a quanto determinato dal 
Coordinamento dei Sindaci appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale di Amantea con il 
Verbale 5 del 08.04.2022 (Allegato “Schema di compartecipazione e/o percentuale di rimborso 
a favore del richiedente”). 
 
Il costo unitario del servizio domiciliare verrà quantizzato successivamente attraverso la 
consultazione delle tabelle CCNL delle figure professionali impiegate nel servizio (OSS, 
OSA/Assistente Personale e Educatore Professionale). 
 
Per quanto attiene il servizio afferente ai Centri Diurni i termini di esenzione alla 
compartecipazione sono desumibili dalla DGR 503 del 25.10.2019 ed in particolare Allegato 1 
“Tipologie strutture, rette, modalità di calcolo” e ss.mm. 

 
ART. 5 – AMMISSIONI ALLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 

La Commissione appositamente nominata, con l’eventuale collaborazione dell’ASP 
competente per territorio, provvederà a verificare i requisiti di accesso e stilerà la graduatoria 
degli aventi diritto. Ad ogni beneficiario verranno attribuite un numero di ore di assistenza 
corrispondenti al fabbisogno rilevato attraverso il PAI (Piano di Assistenza Individualizzato) in 
caso di utente maggiorenne o attraverso il PEI (Progetto Educativo Individualizzato) in caso di 
utente minore. Le orre assegnate potranno essere modificate in ragione del cambiamento del 
fabbisogno dell’utente.  
 
Il PAI/PEI sarà redatto dall’Equipe Multidimensionale in servizio presso l’Ambito Territoriale 
Sociale di Amantea sulla base degli esiti della valutazione effettuata e dovrà tenere in 
considerazione sia le abilità e capacità residue della persona in tutte le dimensioni del vivere 
quotidiano. 
 
Il progetto individualizzato avrà una durata temporale non inferiore a 12 mesi e, come 
anticipato, potrà essere rivisto alla luce delle variate condizioni di salute e/o del contesto 
familiare, ed essere sottoscritto: 

 dalla persona disabile o dalla sua famiglia, se presente, o da chi ne garantisce la 
protezione giuridica 

 da un rappresentante dell’equipe Multidimensionale in servizio presso l’ATS. 
 

ART. 6– DURATA E MODALITA’ DELL’EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
La durata del servizio sarà programmata sulla base delle risorse trasferite all’Ambito dalla 
Regione Calabria e dallo stesso programmate, e non potrà essere inferiore a 12 mesi dalla 
sottoscrizione del PAI/PEI fermo restando il mantenimento dei requisiti d’accesso al servizio da 
parte dei beneficiari ed in ragione della disponibilità residuale delle risorse a disposizione.  



 
I cittadini ammessi al servizio potranno liberamente scegliere l’ETS gestore tra quelli inseriti 
nell’Albo distrettuale soprarichiamato (nel caso di accesso al Servizio Domiciliare) e/o tra i 
Centri Diurni Autorizzati, Accreditati ed iscritti all’Albo Regionale operanti all’intero o 
all’esterno dell’Ambito territoriale di riferimento (nel caso di accesso al Servizio di supporto alle 
famiglie per la frequentazione di Centri Diurni per Persone con disabilità). I servizi verranno 
erogati attraverso l’attribuzione di voucher servizio che consistono in un contributo economico 
(non in denaro) avente forma di Titolo di Acquisto. 

 
ART. 7 – CESSAZIONE E SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di cui al presente avviso può cessare in caso di: 
- rinuncia scritta dell'utente, ovvero del familiare di riferimento; 
- trasferimento della residenza da parte del beneficiario in un comune non appartenente 
all’Ambito Territoriale; 
- ricovero in struttura sanitaria; 
- modifica o perdita dei requisiti di ammissione al servizio. 
In caso di decadenza del diritto al servizio per decesso, trasferimento di residenza o altra 
fattispecie, si procederà allo scorrimento della graduatoria. 

 
ART. 8 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER AMMISSIONE AL SERVIZIO  

L’istanza di ammissione al servizio dovrà essere corredata dai seguenti allegati: 
1. Certificazione attestante lo stato di invalidità 
2. ISEE familiare con DSU socio-sanitaria in corso di validità 
3. Certificazione di invalidità rilasciata da Asp competente attestante lo status di portatore di 

handicap in situazione di gravità;  
4. Verbale di accertamento dell’handicap ex legge n. 104/1992 e/o altra documentazione 

attestante la condizione di disabilità grave/gravissima; 
5. Documento di identità del beneficiario e/o del richiedente il servizio per conto del 

beneficiario; 
6. Eventuale altra documentazione ritenuta necessaria per la valutazione dell’istanza. 

 
Le istanze dovranno essere inoltrate attraverso l’utilizzo dell’apposito modello (Allegato A del 
presente Avviso). L’ATS di Amantea si riserva di richiedere ulteriore documentazione 
eventualmente funzionale ad una migliore valutazione dell’istanza. 
 
Le richieste dovranno pervenire attraverso l’utilizzo di una delle seguenti modalità di 
trasmissione: 
a) invio alla casella di PEC udp.ats3amantea@asmepec.it (in tal caso saranno ammesse le 

istanze pervenute alla casella di posta certificata dell’Ente, solo se spedite da una 
casella certificata PEC); 

b) con consegna a mano presso la sede UdP di Amantea sita c/o la casa comunale di 
Amantea; 

c) con consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del proprio comune di residenza 
appartenente all’Ambito Territoriale Sociale dell’Ente, nei giorni e negli orari di apertura al 
pubblico ed indirizzata all’Ambito Territoriale Sociale di Amantea. 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 24:00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sull’Albo Pretorio del Comune di 
Amantea. 
 



Nell’oggetto della PEC dovrà essere obbligatoriamente riportato, a pena di esclusione, oltre al 
mittente e all’indirizzo dell’Ente, la seguente dicitura: “Avviso Pubblico per l’erogazione di 
servizi di assistenza domiciliare e di supporto alle famiglie FNA 2019/2020”. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande presentate con modalità differenti da quelle 
previste. 

 
ART. 9 – MOTIVI DI ESCLUSIONE E ACCERTAMENTI 

Saranno escluse le istanze: 
- che non siano state redatte utilizzando l'apposito modello predisposto (Allegato A); 
- presentate da soggetto non in possesso dei requisiti richiesti; 
- non sottoscritte dal soggetto richiedente (in caso di consegna a mano); 
- presentate fuori termine. 

Per quanto non specificato nel presente avviso si rimanda alla normativa di riferimento. 
 

ART. 10 - CONTROLLI 
L’UdP potrà effettuare controlli a campione circa la veridicità delle dichiarazioni rese all’atto 
della presentazione della domanda. Ferma restando la responsabilità penale in caso di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici acquisiti. L’Ambito, tramite l’Ufficio di 
Piano, provvede a verificare, monitorare ed effettuare controlli, anche senza preavviso, circa lo 
svolgimento delle procedure e l’attuazione del complessivo intervento, anche richiedendo 
produzione di documenti ed effettuando verifiche in loco. 

 
ART. 11 – INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

I beneficiari, ai sensi del D.L. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/69 autorizzano il 
trattamento dei dati personali. Al contempo si informano i partecipanti all’Avviso che: 
• i dati personali forniti dai partecipanti saranno raccolti e trattati, in modalità cartacea ed 
informatica, presso l’UdP, per le finalità di gestione del procedimento, nei modi e limiti 
necessari per perseguire tali finalità. 
• le modalità del trattamento sono esclusivamente quelle di cui al D.L. 196/2003 e dunque il 
trattamento avverrà: in modo lecito secondo correttezza, per scopi determinati, espliciti e 
legittimi ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini non incompatibili con tali 
scopi, su dati esatti e, se necessario, aggiornati; su dati pertinenti, completi e non eccedenti 
rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e successivamente trattati; su dati conservati in 
una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non 
superiore agli scopi per i quali essi sono raccolti o successivamente trattati; 
• il trattamento di dati personali per scopi storici, di ricerca scientifica o di statistica è 
compatibile con gli scopi per i quali i dati sono raccolti o successivamente trattati e può essere 
effettuato anche oltre il periodo necessario a questi ultimi scopi cui sono destinati i dati; 
• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per l'accertamento del possesso dei requisiti 
di partecipazione, pena l'esclusione della procedura; 
• i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
1) il personale interno del Comune di residenza nonché dell’UdP; 
2) ogni altro soggetto che abbia interesse giuridicamente rilevante ai sensi della L. 7 agosto 
1990 n. 241; 
I diritti attribuiti ai partecipanti sono quelli di cui all’art. 7 del D.L. n. 196/2003 e del 
Regolamento UE 2016/69 autorizza il trattamento dei dati personali. 

 



ART. 12 – CONTROVERSIE 
Per ogni controversia il Foro competente è quello di Paola (CS). 

 
ART. 13 - RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Di detto Avviso viene data pubblicità con le seguenti modalità: 
- albo pretorio online del Comune di Amantea; 
- albo pretorio di ciascun Comune appartenente all'ATS 3; 
- sito istituzionale dell’Ambito Territoriale Sociale Distretto 3 Amantea. 
 
Le informazioni relative al presente Avviso Pubblico possono essere richieste secondo le se-
guenti modalità: 
- presso i Comuni di residenza appartenenti all’ATS; 
- presso la sede operativa dell’Ufficio di Piano sita in San Pietro in Amantea, L. go Santa Maria  
delle Grazie; 
- tramite il seguente indirizzo mail: udp.ats3amantea@gmail.com 
 
Amantea (CS), 14/4/2025 
 
 

 IL RESPONSABILE DELL’UdP 
Dott.ssa Maria Scervino 

 
 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D. Lgs. n. 82 del 07/03/200 
          


